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quale si è messo i l Governo, invece di l iqui-
dare i l nostro passato finanziario, si l iqu ida 
l ' au tor i tà del Governo. Ma io aggiungo di 
p iù che in questa manie ra si l iquida la fiducia 
del paese, il quale perderà ogni fiducia, e sbirci 
diffidente, non solo del Governo, ma di noi, 
ed al lora ascolterà le ins inuaz ioni di coloro 
i qual i vorrebbero spingere la diffidenza an-
che contro le nostre l ibere is t i tuzioni . 

Mi regolerò secondo le r isposte dell 'ono-
revole minis t ro . {Bene!) 

Presidente. Ha facol tà di pa r l a re l 'onorevole 
Vischi . 

Vischi. Ho domandato al l 'onorevole Bru-
ne t t i il permesso di agg iungere la mia firma 
alla sua autorevolissima, sotto l ' emendamento; 
ed ora domando a voi, onorevoli colleghi, il 
permesso di agg iungere poche al t re parole a 
quelle da lu i p ronunz ia te teste. 

L 'onorevole Brune t t i , col l 'autor i tà che gl i 
viene dal suo passato pa r l amen ta re , v i ha, o 
signori , nar ra to come e perchè la l inea di 
86 chi lometr i di Erancavi l la-Lecce-Nardò f u 
dalla legge del 1888 (gius tamente chiamata 
pacificatrice), s tab i l i ta nel la tabel la 5 , t ra le 
l inee di quar ta categoria, da costruirs i dallo 
Stato, coi de te rmina t i concorsi: e vi ha fa t to 
notare t u t t a l ' i m p o r t a n z a di essa. Io mi au-
guro che ta l i parole abbiano r ich iamata la 
benevola a t tenzione vostra e dell 'onorevole 
minis t ro . 

Io intendo r icordare al vostro pa t r io t t i smo 
e alla vostra equan imi tà che in quel la Pro-
vincia, che pure ha ot tomila chi lometr i qua-
dra t i di superfìcie, v i sono appena 300 chilo-
met r i di ferrovia, e s i f fa t tamente d i s t r ibu i t i 
(come potete fac i lmente vedere, prendendo una 
qua lunque carta ferroviar ia) da impedire le 
comunicazioni t r a i centr i p iù impor tan t i 
della Provinc ia medesima. Quindi è che la 
l inea di cui par l iamo verrebbe a mettere, come 
bene ha detto l 'onorevole Brune t t i , in comu-
nicazione la rete Adr ia t ica con quella Medi-
terranea, ed io aggiungerò che verrebbe a fa-
cil i tare, con un riaccordo in Nardo, un 'a l t ra 
l inea (ch'è d ' i n i z i a t i va privata) , cioè quella 
da noi g ià indica ta col nome : Maglie-Ga-
gl iano-Gall ipol i . 

I n questa man ie ra noi potremo toccare 
t u t t i quei va r i scali che t rovans i sul ta l lone 
d ' I t a l i a , e forse (dico /orse, perchè non in-
tendo i m p e g n a r m i in una quest ione tecnica) 
con grande van tagg io mi l i t a re ; giacché, t u t t i 
sapete, ed io non mi permet to di spiegare a 

voi, quale sia l 'esposizione di quella pa r t e 
d ' I t a l i a ed a qual i pericoli possa essere dessa 
sogget ta in de te rmina te circostanze. 

Ma se questa è l ' impor t anza che la l inea 
avrebbe, per quale ragione di g ius t iz ia do-
vrebbe essere concessa al la P rov inc ia che 
rappresen to ? 

Badate , mi si d i rà dal l 'onorevole min is t ro : 
voi volete met te re i l carro avan t i ai buoi, 
inquantochè con la legge che discut iamo, 
noi ci occupiamo degl i s tanz iament i , con le 
debi te r iduzioni , sino al 1892, ment re la l inea 
che voi di te dovrà avere per la legge del 
1888 un suo pr imo s tanziamento di un mi-
l ione nel l 'esercizio 1893-94. Qui io, senza r i-
to rnare sulla discussione generale , già chiusa, 
vorrei propr io in teressare un pochino i l cuore 
di buon mer id ionale del l 'egregio min is t ro dei 
lavori pubbl ic i ; e g l i direi, così, a bassa voce, 
tu t to l ' an imo mio circa il valore di questa 
legge. È vero che ques ta ne promet te un 'a l t ra , 
e credo che il min is t ro abbia il fe rmo propo-
sito di presentar la , poiché ci è s ta ta data la 
sua paro la ; ma temo che davvero la legge 
non verrà . È molto faci le, se non è certo, che 
questa sia l ' u l t ima parola in questa mater ia . 
E d allora che nascerà? Nascerà che, quando 
saremo nell 'esercizio 1893-94, in at tesa di 
ques t ' a l t ra legge, in a t tesa di quel ta le repar to 
delle dotazioni, vedremo fare alla l inea che 
m' in te ressa un t r a t t amen to QJSSCLI doloroso. Ecco 
perchè, in considerazione della g ius t iz ia e 
della bontà del nostro reclamo, e p r inc ipa l -
mente in considerazione del d i r i t to così r i -
conosciuto, v i domandiamo fin da questo mo-
mento la parola di pace per la mia regione. 

Non voglio r icordare quelle che a l t ra vol ta 
furono le opinioni sue, onorevole Branca, e 
dell 'onorevole Nicotera in conformità del la 
mia tes i ; giacché, senza mancar di r i spet to a 
coloro che ar r ivano al potere, so bene che una 
cosa è par la re dai banchi dei deputa t i , ed a l t ra 
è par la re da quello dei min is t r i . Ma dico so-
lamente che la presenza dei mer id iona l i al 
potere m i fa temere assai pel Mezzogiorno. 

U n a volta l 'onorevole Di San Donato disse, 
propr io a lei, onorevole Branca, che egli 
aveva molta paura , nel l ' in teresse delle det te 
Provincie , quando vedeva u n uomo del Mez-
zogiorno su quei banchi (accennando al banco 
del Governo), perchè o rd ina r i amen te t rovava 
in quel l 'uomo il p r inc ipa le ostacolo per il r i-
conoscimento di d i r i t t i che fac i lmente sareb-
bero r iconosciut i dai se t tentr ional i . 


